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Codice A1820C 

D.D. 6 marzo 2024, n. 498 

NOI 3014 - Comune di Balocco (VC) Autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 per 

lavori di messa in sicurezza di un tratto delle sponde del Rio Ronzano - CUP H17H22000430001 

Legge 30/12/2018 n. 145 articolo 139 e seguenti - messa in sicurezza degli edifici e del territorio 

(PNRR - M2C4 - Inv. 2.2). 

 

 

ATTO DD 498/A1820C/2024 DEL 06/03/2024 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E 
LOGISTICA 

A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli 

 

 
OGGETTO: NOI 3014 - Comune di Balocco (VC) 

Autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 per lavori di messa in sicurezza 
di un tratto delle sponde del Rio Ronzano - CUP H17H22000430001 
Legge 30/12/2018 n. 145 articolo 139 e seguenti – messa in sicurezza degli edifici e 
del territorio (PNRR – M2C4 – Inv. 2.2) 
 

Visto che con PEC del 29/02/2024 (a nostro protocollo n. 10596/A1820C) il signor Gian Mario 
Morello, nato a Biella il 29/09/1973, nella sua qualità di Sindaco protempore Legale 
Rappresentante del Comune di Balocco con sede in Via Roma n. 4 - Codice Fiscale 00425380029 – 
ha tramesso la nota prot. n. 467 del 28/02/2024, con richiesta di autorizzazione idraulica ai sensi 
del R.D. 523/1904 per la realizzazione dei lavori di “messa in sicurezza di un tratto delle sponde 
del Rio Ronzano - CUP H17H22000430001”.  
 
Visto che con successiva PEC del 05/072024 (a nostro protocollo n. 11504/A1820C) il Comune di 
Balocco ha evidenziato che l’ intervento rientra tra le opere finanziate per il dissesto idrogeologico, 
già oggetto di calamità alluvionale negli anni 2013/2014 e 2020;  
 
Visto che il Rio Versa o “Ronzano” è un corso d’acqua pubblica che attraversa i Comuni di 



 

Formigliana, Balocco e Buronzo con foce o sbocco sulla sponda orografica sinistra del Torrente 
Cervo, ed è inserito al n. 120 dell’Elenco Acque Pubbliche della Provincia di Novara di cui al R.D. 
1775 del 1923. 
 
Visto che l’intervento interessa un tratto del Rio Ronzano della lunghezza di circa 450 m, con il 
quale confinano i seguenti mappali, censiti nel foglio di mappa n. 8 del NCT del Comune di 
Balocco: 56, 58, 59, 66, 69, 70, 72, 73, 110, 112.  
 
Visto che l’ intervento prevede la sistemazione della sponde del Rio Ronzano con tecniche di 
ingegneria naturalistica e che la difesa delle sponde del corso d’acqua verrà attuata mediante la 
posa in opera di gabbionate metalliche riempite con ciottoli, che costituiranno una difesa elastica 
deformabile qualora nel tempo si verifichino fenomeni di instabilità del piano di appoggio. 
 
Visto che le gabbionate metalliche, per la loro elevata permeabilità, garantiranno lo scambio 
freatico tra il corso d’acqua ed i terreni limitrofi, evitando la formazione di pressioni idrauliche a 
tergo delle stesse. 
 
Visto che con l’ intervento di difesa spondale la sezione idraulica del corso d’acqua contiene il 
livello di piena con Tr200, garantendo un franco di circa 30 cm. 
 
Visto che trattandosi di un’opera di difesa spondale (gabbionata) ai sensi del comma 3 della DGR 
30 ottobre 2020 n. 6-2173 la tipologia progettuale prescelta non rientra nella nozione di “opere di 
canalizzazione e regolazione dei corsi d’acqua”;  
 
Visto che il Comune di Balocco con Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 
26/02/2024 ha richiamato il Verbale di validazione del progetto del 29/02/2024 ed ha approvato 
in linea tecnica lo studio di fattibilità tecnica ed economica dell’ intervento. 
 
Visto che la Provincia di Vercelli Servizio Caccia e Pesca con nota prot. 7423 del 06/03/2024 ha 
richiamato gli accorgimenti da adottare in fase di cantiere.  
 
Esaminata la documentazione progettuale trasmessa in allegato all’istanza di autorizzazione 
idraulica, a firma del Dott. Ing. Stefano Maggia dello Studio Maggia Ingegneria Civile di Cossato 
(BI), e considerato che dall’esame degli atti progettuali la realizzazione dei lavori in argomento è 
stata ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua, con 
l’osservanza delle prescrizioni riportate nella parte dispositiva della presente autorizzazione 
idraulica. 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che sono stati rispettati i tempi del 
procedimento amministrativo stabiliti dall’art. 2 comma 3 del Regolamento Regionale n. 14/R del 
6/12/2004, così come modificato dal Regolamento Regionale n. 2/R del 4/4/2011.

 

IL DIRIGENTE 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 

 

• R.D. 25/7/1904 n.523: "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie"; 

• art. 90 del D.P.R. n. 616/1977: "Decentramento amministrativo"; 



 

• Deliberazione n. 9/1995 dell'Autorità di bacino del fiume Po, approvazione del Piano 
Stralcio 45; 

• D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998 che individua quale autorità idraulica regionale i Settori 
decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico; 

• Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 8 ottobre 1998, n. 14/LAP/PET; 

• artt. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998: "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali"; 

• art. 59 della L.R. n. 44/2000: "Disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs. n. 
112/1998"; 

• Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 

• artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• art. 17 della L.R. n. 23/2008: "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• art.13 "Utilizzo dei beni del demanio idrico ai sensi dell'articolo 59, comma 1, lettera b 
della L.R. 44/2000" della L.R. n. 20 del 5/8/2002, e l'art.1 "Modifica della l.r. 20/2002, e 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di pertinenze idrauliche e 
determinazione dei relativi canoni" della L.R. 18/5/2004, n.12; 

• Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n.97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3/08/2016 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione; 

• regolamento regionale D.P.G.R. n. 10/R del 16 dicembre 2022 recante: "Disposizioni per il 
rilascio delle concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non 
navigabile e determinazione dei relativi canoni (legge regionale 18 maggio 2004, n.12). 
Abrogazione del regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 14"; 

• D.Lgs. 25/05/2016 n.97 e la Circolare del Settore trasparenza ed Anticorruzione prot. 
n.737/SA0001 del 03/08/2016; 

• Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

 
 

DETERMINA 

 
di esprimere parere favorevole, sotto il profilo idraulico ai sensi e per effetto dell’art. 93 del R.D. 
25/7/1904 n. 523, al rilascio dell’ autorizzazione idraulica per la realizzazione dei lavori di “messa 
in sicurezza di un tratto delle sponde del Rio Ronzano - CUP H17H22000430001” in Comune di 
Balocco (VC) , come illustrato e con le modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’ 
istanza del Comune di Balocco nota prot. n. 467 del 28/02/2024, subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti condizioni e/o prescrizioni: 
a. l’intervento dovrà essere realizzato senza procurare alcun danno al corso d’acqua, e/o alle 

proprietà pubbliche e private, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 



 

eventualmente cagionati a causa dell’ esecuzione dello stesso;  
b. l’intervento deve essere realizzato nel tratto indicato negli elaborati progettuali allegati all’ 

istanza di autorizzazione idraulica e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore Tecnico regionale;  

c. l’intervento dovrà essere realizzato a cura del richiedente, che si obbliga all’ attuazione delle 
eventuali modifiche ed aggiunte che, a giudizio insindacabile della Regione Piemonte, in qualità 
di autorità idraulica, potranno essere previste per garantire il buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  

d. durante l’ esecuzione dell’ intervento dovrà essere attuato il monitoraggio delle condizioni 
meteorologiche e di piena del corso d’ acqua, al fine sospendere i lavori in caso di eventuale 
incremento idrometrico, ed attuare le disposizioni di legge in materia di sicurezza ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.;;  

e. il materiale di risulta dall’ attività di trinciatura non dovrà essere abbandonato nell’ alveo del 
corso d’acqua. Mano a mano che si procederà con la trinciatura, sarà cura degli operatori 
provvedere alla raccolta del materiale di risulta ed al conferimento dello stesso in discarica, 
evitando che i cascami, soprattutto quelli di maggior dimensione, possano finire nell’ alveo e 
sulle sponde del Rio Ronzano, costituendo materiale flottante che, in caso di piena, sia causa di 
riduzione delle sezioni di deflusso del corso d’ acque ed in corrispondenza dei manufatti di 
attraversamento dello stesso nel tratto a valle dell’ intervento;  

f. è fatto divieto assoluto trasportare materiali inerti fuori alveo;  
g. il Comune di Balocco è responsabile di qualsiasi danno che possa derivare dall’ esecuzione dell’ 

intervento, ivi compresi gli eventuali danni a carico delle aree agricole a lato del corso d’acqua, 
ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si rendessero eventualmente 
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  

h. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 31/03/2026, con la 
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, 
che dovrà comunque essere debitamente motivata, sempreché le condizioni locali non abbiano 
subito variazioni di rilievo; 

i. visto che con PEC del 05/072024 (a nostro protocollo n. 11504/A1820C) il Comune di Balocco 
ha evidenziato che l’ intervento rientra tra le opere finanziate per il dissesto idrogeologico, già 
oggetto di calamità alluvionale negli anni 2013/2014 e 2020, richiamata la L.R. n. 37/2006 
“tutela della fauna ittica”, vista la nota della Provincia di Vercelli Servizio Caccia e Pesca prot. 
7423 del 06/03/2024, prima dell’inizio dell’ intervento il Comune di Balocco dovrà ottenere 
ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge in vigore, con 
l’obbligo della piena osservanza delle Leggi e Regolamenti vigenti, nonché dell’ impegno di 
adeguamento a quelli che verranno emanati in materia di polizia idraulica;  

j. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione;  
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate all’esecuzione dei lavori in oggetto. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al TAR entro 60 gg. e al Presidente della Repubblica entro 120 gg. dall’avvenuta piena 
conoscenza dell’atto. 
 



 

Il Funzionario estensore 
Geom Eligio Di Mascio

 
 
 

IL DIRIGENTE (A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli) 
Firmato digitalmente da Roberto Crivelli 

 

 

 


